
SHNON OI TOSSHI,U!
Il Vangelo della domenica

u ,, Gv 14,23-29

i \ In quel tempo, Gesù disse fai suoi di-
scepoliJ: «Se uno mi ama, osserverà la
mia parola e il Padre mio lo amerà e

noi verremo o lui e prenderemo dimora
presso di lui. Chi non mi ama, non os-
serva le mie parole; e la parola che voi
ascoltate non è mia, ma del Padre che
mi ha mandato.
Vi ho detto queste cose mentre sono
ancora presso di voi. Ma il Paràclito,
lo Spirito Santo che il Padre manderà
nel mio nome, lui vi insegnerà ogni

cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo,
io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timo-
re. Avete udito che vi ho detto: "Vado e tornerò da voi". Se mi
amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è

più grande di me. Ve l'ho detto ora, prima che awenga, perche,
quando awerrà, voi crediate».

Ogni domenica il vangelo che si legge alla Messa inizia
con questa espressione: "In quel tempo ...". Chiunque potrebbe
chiedere: di che tempo si tratta? Quand'era? Quasi 2000 anni fa.

Quindi si tratta di cose vecchi e, anzi, antiche. E perché mai allo-
ra si risponde: "Lode ate, o Cristo!"?. Lode ate,lo si dice a uno
che è qui ora, presente adesso. Perché mai un tale linguaggio,
come se colui di cui tratta quel brano fosse tutt'ora presente, o
come se quelle parole le dicesse lui stesso?

Mà... è òome se, oppure è veramente così? Sì, è così. È
vero. Ma qui allora dobbiamo spiegarci e cercare di capire. Che
un non credente trovi strano quello che facciamo e diciamo
all'Eucaristia, è comprensibile; ma che sia un cristiano a prova-
re una tale impressione, no: è inammissibile.

Partiamo da una semplice constatazione: gli alberi da
frutto sono fioriti, e dopo i fiori cominceranno a formarsi i frut-
ti: ciliegie, mele, e tutto il resto. Ebbene, c'è anche un altro frut-
to che sta maturando: si chiama Spirito Santo. L'albero sul qua-
le matura è la croce di Gesù, e il grande momento della raccolta
è la Pentecoste, che celebreremo tra non molti giorni. Questo
frutto Gesù lo chiam a "Paràclito" (parola greca che indica colui
che ha il compito di stare accanto alle persone, sostenerle, illu-
minarle, pungolarle quando sono un po' fiacche, dar loro corag-
gio, energia e gioia). Lo Spirito santo, infatti, è tutta l'energia di
Dio - anzi, possiamo dire: è Dio che viene a noi con tutta la sua
energia. E annulla fuffe le distanze, di tempo e di spazio. 2000
anni? Cosa volete che siano per il Signore! "Mille anni ai suoi
occhi - si legge nella Bibbia - sono come il giorno di ieri che è

passato!". Ed ecco allora che il cenacolo di quella sera, dove
Gesù parlava agli apostoli 2000 anni fa' , è qualsiasi luogo dove
i cristiani si radunano la domenica per l'Eucaristia. Lo Spirito
santo annulla tutte le distanze: quelle del tempo e quelle dello
spazio, e Gesù Cristo - anziché relegarsi a ricordo del passato -
si fa loro Maestro contemporaneo, l'Amico di oggi. La diversità
dei continenti, la loro vastità o lontan anza, vale per le carte geo-
grafiche, non per lo Spirito Paràclito. In Africa, Asia o Austra-
lia, America o Europa, ogni comunità cristiana gode e si ralle-
gra della presenza del Signore risorto, nel giorno che ha scelto
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per venire tra i suoi.
"Me ne vado ma tornerò a voi" aveva detto all'ultima

Cena. E poi aveva aggiunto. "Se mi amaste, dovreste essere

contenti che me ne vado dal Padre mio...". Sorprendente que-
st'affermazione: come si può essere contenti quando una perso-
na amata se ne va? Eppure aveva ragione, perché intendeva di-
re: 'oDovreste essere contenti che io non sia più a Gerusalemme,
o a Nazaret, o a camminare su una strada polverosa della Pale-
stina, perché tornerò da voi, e sarò con voi ovunque voi siate: in
una chiesa di paese, o in una grande cattedrale, oppure soffo un
albero... non importa: là dove vi riunirete nel mio nome, ci sarò

anch'io". "Lo Spirito Paraclito, che il Padre manderà nel mio
nome", renderà possibile futto questo. Ma non solo questo. In-
fatti, chi è che mette insieme ogni domenica bambini, adulti,
anziani, e fa di loro un'unica assemblea? Per una volta riusci-
remmo a radunarci assieme anche da soli, ma ogni domenica,
con regolarità, un'unica famiglia attorno alla mensa del Signo-
re: no, solo lo Spirito Paraclito può essere il protagonista di que-
sto. E quando si ascoltano le letture della Bibbia, o le spiegazio-
ni che ne offre il celebrante, e si pensa: "Questa è per me. . .

questa me la devo ricordare !", chi è che rende viva e

"personale" quella parola? L'eloquenza del prete? Macchè! E'
ancora e sempre lo Spirito Santo: "E lui che vi insegnerà ogni
cosa e vi ricorderà tutto ciò che vi ho detto" ci assicura Gesù in
questa prossima domenica. E com'è possibile che quel pane e

quel vino a un dato momento non siano più pane e vino soltanto
ma diventino... Gesù, presente con tutta la sua vitalità? "Che
magia c'è sotto?" chiedono a volte i bambini. No, nessuna ma-
gia, è ancora l'intervento dello Spirito, invocato con quelle pa-

role: "Manda, o Padre il tuo Spirito su questi doni, perché di-
ventino il corpo e il sangue del tuo Figlio ...". Ma non limitia-
moci all'Eucaristia, perché è soprattutto la vita il luogo della
sua operosa presenza. L'evangelista Luca (nella prima lettura)
riferisce che le prime Comunità cristiane non di rado faticavano
a trovare una via d'intesa su certe cose: scontri, litigi, tante teste
e tante idee... Sì, ma allorché mettevano da parte le loro idee
per lasciare il primo posto allo Spirito Santo, un accordo lo tro-
vavano. 'o[.o Spirito Santo e noi abbiamo deciso ...": così si
esprimevano gli apostoli e quei primi cristiani, grazie a quel
frutto esotico e gustosissimo che è maturato sull'albero della
Croce: lo Spirito-Paraclito, appunto. È da lì, infatti, dalla croce
che ci è offerto; l'evangelista Giovanni è esplicito nell'affèr-
marlo: "Chinato il capo (Gesu) donò lo Spirito" (19,30). Se non
ci fosse lui, le nostre Liturgie sarebbero commedie, sempre le
stesse, ripetute e noiose. E invece tro, è tutto vero quello che
facciamo e diciamo ad ogni Eucaristia. Grazie allo Spirito San-
to. E partendo ogni volta da quell'incontro, è ancora grazie a lui
che possiamo osare di fare qualcosa di buono e di bello nella
vita, nonostante i nostri lirniti e difetti, diversità di carattere e di
mentalità. Questa, credo, è dawero una buona notizia che può
rincuorarci tutti. tI

ORIINAUIONH IIACONAI,H [I OIANLIITA

Sabato 28 maggio alle ore 10.00 presso la chiesa
di S. Maria di Caravaggio, il vescovo Corrado
consacrerà diacono Gianluca. Preghiamo per
Gianluca perché il Signore e la Madonna della
Stella lo accompagnino in questo cammino che
sta iniziando.



CALENDABIO LITUBGIGO / dralr,,r, al29 magtiozozz
data ora appuntamenti - intenzionf s. messe

22V|AGGIO
DOMENICA

S. Rita da Cascia

VI DOMENICA
DI PASQUA

8.00
8.30
10.00
11.00

17.00
17.30
18.00

lodi
s. messa / def. fam. Ghia / Franceschi Lina / Carla e Gianfranco / Cisia e Albino
s. mesaa per i ragazzi del catechismo con i genitori / pro populo
s. messa / def. Antonia Giovanni Giacomo Piera e Guido / fam. Ascione
durante la messa battesimo di LioneftiGiuseppe

mese di maggio rosario esposizione santissimo sacramento
canto del vespro e benedizione eucaristica
s. messa / def. Carla Gianfranco / Rosa Giuseppe / Beppe Carla I DelbÒ Luisa Elsa

23 MAGGIO
LUNEDI'

S. Desiderio

7.50
8.30

17.30
18.45
21.00

ufficio di lettura lodi
s. messa / def. Regina e Placido / Zaliani Elide

rosario esposizione santissimo sacramento adorazione
vespro e benedizione eucaristica
mese di maggio rosario presso giardino condominio viavignaza20

24MAGGIO
MARTEDI'

Beata Vergine
Maria Ausiliatrice

7.50
8.30

17.30
18.45
21.00

utficio di lettura lodi
s. messa / def. Carlo e Fran co I intenzione otferente

rosario esposizione santissimo sacramento adorazione
vespro e benedizione eucaristica
mese di maggio rosario e benedizione eucaristica

25 MAGGIO
MERCOLEDI'

S. M. Maddalena
de Pazzi

7.50
8.30

17 "30
18.45
21.00

utficio di lettura lodi
s. messa / def. Rosetta e Emilio

rosario esposizione santissimo sacramento adorazione
vespro e benedizione eucaristica
mese di maggio rosario e benedizione eucaristica

26 MAGGIO
GIOVEDI'

Beata Vergine Maria
del fonte di Caravaggio

7.50
8.30

17.30
18.45
21.00

utficio di lettura lodi
s. messa / def. fam. Gattolin

rosario esposizione santissimo sacramento adorazione
vespro e benedizione eucaristica
mese di maggio rosario e benedizione eucaristica

27 I{IAGGIO
VENERDI'

S. Agostino
di Canterbury

7.50
8.30

17.30
18.45
21.00

ufficio di lettura lodi
s. messa / def. Adele / Labò Francesco / Maida Francesco e Campana Carmela

rosario esposizione santissimo sacramento adorazione
vespro e benedizione eucaristica
mese di maggio rosario e benedizione eucaristica

28 MAGGIO
SABATO

S. Germano

7.50

16.30 t17.30
17.00
17.30
18.00

ufficio di lettura lodi

confessioni
mese di maggio rosario
canto del vespro
s. messa / def. Aldo

29 MAGGIO
DOMENICA

ASCE'VS'OIVE
DEL S'GA'ORE

8.00
8.30
10.00
11.00

17.00

18.00

lodi
s. messa / def. Erminio
s. messa per i ragaz;za del catechismo con igenitori /pro populo
s. messa / def. LabÒ Francesco

santa cresima nel cortile dell'ex asilo
in caso di maltempo si svolgerà in chiesa in due turni
un turno alle ore 16.00 e un turno alle ore 18.00
S. MESSA

PER AIUTARE LA TUA PARROCCHIA NELLE VARIE NECESSITA' :

iban IT31 X056 9611 3000 0000 3940 X91 intestato a Parrocchia Santa Maria in Betlem.


